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(563-21217/1999)

OGGETTO: Urbanistica - Comune di Collegno - variante n. 12 al P.R.G.C. - Osservazioni.



Il Presidente del Consiglio apre la discussione sul provvedimento, di seguito riportato, proposto 
dall’Assessore Rivalta a nome della Giunta (seduta 10/2/1999): 

* * * * *

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che il Comune di Collegno:
 - è dotato di P.R.G.C. approvato con Deliberazione G. R. n. 125- 24063 del  05/04/1993;
 -   ha adottato, con provvedimento del Consiglio Comunale n.104 del 19/07/1996, la delibera-

zione programmatica per la revisione del P.R.G.C. vigente;
 - ha adottato la Variante n. 12 al P.R.G.C. con deliberazione C.C. n. 113 del 29/10/1998;
 - ha trasmesso all’Amministrazione Provinciale il progetto preliminare della variante so-

prarichiamata, per le eventuali osservazioni ai sensi dell’art. 15,  6º comma, della L.R. n. 56 / 
77 modificata ed integrata;

Preso atto delle motivazioni che hanno indotto l’Amministrazione Comunale a dotarsi della  vari-
ante n. 12 al  P.R.G.C. quali emergono dalla deliberazione C.C. n. 113/98 di adozione;

I principali interventi previsti dalla Variante n. 12 al P.R.G.C. sono:
- trasformazione della maggior parte delle aree di nuovo impianto residenziale, previste dal vi-
gente P.R.G.C., in aree destinate ad impianti produttivi;

- recupero funzionale delle ex Acciaierie Mandelli, con parziale conservazione delle strutture es-
istenti, con destinazione a servizi;

- previsione del "luogo dello scambio e della comunicazione" in corrispondenza della linea 1 
metropolitana;

- individuazione dell’area per deposito della metropolitana;
- nuove aree destinate a parco ed a verde pubblico;

Visti:
 - il 6º comma dell’art. 15  L.R. 56/77 modificata ed integrata;
 - gli artt. 14, 15, 32 e 47 della L. 142/90;
 - la deliberazione del C.P. n. 200-1207/15 dell’11/12/1991;
 - la deliberazione del C.P. n. 783-24917 del 24/05/1994;

Vista la deliberazione della G.P. n. 13-11992/1999 in data 27/01/1999, con la quale è stato pre-
disposto il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 
56/77 modificata ed integrata;

Informati i Dipartimenti ed i Servizi interessati; 

Visto il parere del Servizio Programmazione Viabilità e Progetti Speciali in data 05/02/1999;

Vista l’istruttoria predisposta dal Servizio Urbanistica, datata 08/02/1999, nella quale si propone 
la presentazione di  osservazioni e proposte;

Sentita al riguardo la 5^ Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 08/02/1999, la quale 

ha ravvisato l’opportunità di condividere le proposte formulate dal Servizio Urbanistica, con 
l ’ aggiunta ul teriori osservazioni relative al la necessi tà di un maggiore coordinamento 
sovracomunale;

Considerate condivisibili le determinazioni proposte dal Servizio Urbanistica e dalla 5^ Commis-
sione Consil iare Permanente, in ri ferimento ai documenti di programmazione urbanistica 
regionale e provinciale;



Acquisiti i pareri ex art. 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modificazioni;

Visto l’art. 47, 3° comma, della Legge 8 giugno 1990 n. 142;

D E L I B E R A

1) di formulare le seguenti osservazioni in merito alla Variante  n. 12 al P.R.G.C. del Comune di 
Collegno:

a)  in riferimento alle prospettive di riassetto del territorio che il Comune di Collegno viene 
ad assumere nel contesto di carattere metropolitano, i cui capisaldi sono la Certosa, il 
Campo Volo e la linea 1 della metropolitana, è opportuno che scelte urbanistiche locali 
trovino giustificazione ad un livello intercomunale o che comunque vengano assunte per 
dare a questi capisaldi (di carattere storico, ambientale, paesaggistico e funzionale) una 
adeguata configurazione urbana per salvaguardare affacci qualificanti di spazi urbani 
qualificati; in particolare:
a1) per quanto attiene l’individuazione di nuove attività produttive in luogo della res-

idenza prevista dal P.R.G.C. vigente,  si richiede di verificare in ambito sovraco-
munale l’effettiva esigenza di un loro potenziamento; in proposito si ricorda che il 
Comune di Collegno, unitamente alla Provincia di Torino ed agli altri Comuni 
della zona ovest, hanno aderito ad un apposito protocollo di intesa che ha tra i suoi 
obiettivi la promozione, in forma coordinata, di iniziative di sviluppo economico 
ed urbanistico;

a2) in riferimento alla previsione del "luogo dello scambio e della comunicazione", 
avente una superficie di 24.280 mq e nel quale vengono localizzate, secondo le 
"Norme Tecniche di Attuazione" della Variante, la stazione di testa della linea 1 
della metropolitana, la stazione degli autobus di linea intercomunale ed il parcheg-
gio per le autovetture private, si richiede di valutare con attenzione le dimensioni 
dell’area suddetta, compressa tra aree produttive e residenziali, senza possibilità di 
ampliamento, che appaiono insufficienti per il livello di attrazione che potrebbe 
assumere non solo per i residenti dei comuni contermini, ma anche per la bassa 
Valle di Susa. In considerazione di quanto sopra, si richiede altresì di valutare con 
attenzione l’accessibilità all’area, non supportata da un disegno adeguato di via-
bilità di attraversamento;

b) si rileva che la "Relazione illustrativa" della Variante  necessita di ulteriori approfondi-
menti per quanto riguarda gli opportuni supporti quantitativi, dimensionali e statistici, 
con particolare riferimento alla capacità insediativa residenziale ed alla superficie 
complessiva destinata alle attività produttive. Quanto sopra si ritiene indispensabile per 
valutare come sono stati modificati i parametri del P.R.G.C., anche in relazione ad even-
tuali varianti parziali che ex art. 17, 7° comma, che il Comune intendesse adottare;

2) di trasmettere al Comune di Collegno la presente deliberazione per i successivi provvedimenti 
di competenza;

3) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione 
separata, espressa e favorevole, di tutti gli intervenuti.

* * * * *

(Seguono l’illustrazione dell’Assessore Rivalta, gli interventi dei Consiglieri Formisano, Calli-
garo e Ferrero, la replica dell’Assessore Campia e le dichiarazioni di voto dei Consiglieri  
Ferrero e Formisano, per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si da’ come 
integralmente riportato.)

Il Presidente del Consiglio, non essendovi piu’ alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
proposta soprariferita.



La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici.

Non partecipa alla votazione il Consigliere Calligaro.
Presenti: 33
Astenuti: 3 (Canavoso - Cerchio - Trazzi)
Votanti: 30

favorevoli   28

 (Bresso - Agasso - Albertin - Alberto - Auddino - Baradello - Berruto - Bevione - Bianco - Bollero 
- Bottazzi - Falleri - Ferrero - Galliano - Goia - Grijuela - Marchiaro - Mosca - Muzio - Novello - 
Ossola - Rabacchi - Rostagno - Sola - Soldani - Tufaro - Vendramini - Zanoni)

contrari  2

(Formisano - Vignale)

La deliberazione risulta approvata a maggioranza dei votanti.

Successivamente........

Il Presidente del Consiglio, pone ai voti l’ immediata eseguibilita’ della deliberazione teste’ 
approvata.

La votazione avviene in modo palese per alzata di mano.

Non partecipa alla votazione il Consigliere Calligaro.
Presenti: 33
Astenuti: 2 (Formisano - Vignale)
Votanti: 31

favorevoli   31

(Bresso - Agasso - Albertin - Alberto - Auddino - Baradello - Berruto - Bevione - Bianco - Bollero 
- Bottazzi - Canavoso - Cerchio - Falleri - Ferrero - Galliano - Goia - Grijuela - Marchiaro - Mosca 
- Muzio - Novello - Ossola - Rabacchi - Rostagno - Sola - Soldani - Tufaro - Trazzi - Vendramini 
- Zanoni)

contrari  //

La deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile.

(Omissis)

Letto, confermato e sottoscritto:

In originale firmato

Il Segretario Generale Il Presidente del Consiglio
   F.to E. Sortino        F.to E. Marchiaro

Estratto dal verbale del Consiglio Provinciale n. CLXXVIII in adunanza 23 febbraio 1999.


